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G ri : « U n sindaco
ci ch i esto
conto d i

raccolti dal nostro
gruppo»
d i Cinzia Chiappini
1 MASSA

E'scattato venerdì scorso, un
paio di mesi dopo la denuncia
del Grig e a una settimana esat-
ta dall'emissione dell'Ordinan-
za di sospensione dell'attività
dell'Ente Parco delle Apuane,
lo stop alle lavorazioni alla ca-
va Padulello nel comprensorio
dei bacini marmiferi massesi.

Il sito estrattivo, escavato
dalla Sermattei srl, si trova a
1400 metri di altezza, sul mon-
te Tambura ed era finito nel
mirino del Gruppo di interven-
to giuridico (Grifi) di Massa per
una serie di lavorazioni consi-
derate "irregolari" e formal-
mente denunciate dall'associa-
zione alle autorità competenti.

A seguito del sopralluogo del
Comando Guardiaparco dello
scorso 4 febbraio, l'ente ha or-
dinato «l'immediata sospensio-
ne delle lavorazioni» e «la ridu-
zione in pristino», ovvero la ri-
sistemazione e l'eventuale rico-
struzione dell'assetto morfolo-
gico, idrogeologico e delle spe-
cie vegetali ed anima, da effet-
tuare entro 90 giorni secondo
un piano che la Sermattei do-
vrà presentare al Parco delle
Apuane entro un mese.

Ma quali sono le violazioni
ravvisate al Padulello? Lo si leg-
ge nella stessa ordinanza di so-
spensione che elenca le diffor-
mità rilevate rispetto alla Pro-
nuncia di Compaitibilità rila-
sciata dallo stesso Parco, ovve-
ro «la realizzazione di un cami-
no di ventilazione a forma di
tronco di piramide che dal sof-
fitto della galleria ovest esce
all'esterno della cava; l'asporta-
zione di parte del soffitto della
galleria lato ovest per una su-
perficie di circa 349 mq ed una
altezza di circa 3 metri; una di-
versa disposizione e dimensio-
ne dei pilastri nella galleria cen-
trale e la realizzazione di una
nuova galleria in direzione est,
nel lato sud della cava, delle di-
mensioni in pianta di circa 27
per 12 metri e di altezza di circa
6 metri».

Il caso della cava Padulello è
stato uno dei tanti citati sabato
dai Grig, nell'incontro initola-
to "Confini sconfinati" nell'am-

bito del ciclo "De Mundo Apua-
no", organizzato dal gruppo.
All'appuntamento sono inter-
venuti i soci del gruppo, Alber-
to Grossi, Andrea Ribolini,
Elia Pegollo e Franca Leverot-
li.

«Ci sono voluti due mesi da
quando Comune, Carabinieri
e Guardia parco hanno riscon-
trato gli abusi e questa cava è
una delle due che secondo il
Pit dovrebbero chiudere» han-
no raccontato Alberto Grossi e
Franca Leverotti ai molti citta-
dini che hanno partecipato
all'appuntamento al Rifiugio
Antiaereo della Martana. Uno
dei tanti casi di «confine della
legalità sconfinato», hanno sot-
tolineato i Grig, che attraverso
vicende "documentate" han-
no raccontato come queste vio-
lazioni siano perpetrate tanto
dai privati quanto dalle istitu-
zioni.

Fino al punto che, davanti al-
le segnalazioni e alle denunce
del gruppo, perfino tra i rap-
presentanti degli enti c'è chi re-
agisce in modo tutt'altro che
trasparente. «Gli ambientalisti
hanno il dovere di raccogliere
materiale ed eventualmente
denunciare le illegalità - ha
spiegato la signora Leverotti, ri -
ferendo però che questo «per-
corso legittimo e riconosciuto
negli stati democratici, sembra
trovare limiti nella Toscana
Nord occidentale». In che mo-
do? La risposta è tutta in un'al-

tra vicenda legata all'attività
dei Grig e raccontata dalla stes-
sa socia: «Un sindaco e un im-
prenditore che hanno ricevuto
una busta contenente materia-
le attribuito al Grig e che sareb-
be stato inviato dal Grig a diver-
si Enti pubblici, non hanno
sentito il dovere di consegnar-
lo all'autorità giudiziaria per le
verifiche del caso, ma hanno
chiesto spiegazioni in merito
al Grig direttamente». «Le chie-
do di giustificare detta condot-
ta, si tratta di atti calunniosi e
ingiuriosi» si sono sentiti dire
gli ambientalisti dal sindaco in-
teressato, con toni tutt'altro
che "gentili". Insomma l'attivi-
smo del gruppo risulta sgradi-
to a qualcuno anche se i soci
hanno garantito che «queste
lettere non ci fermeranno», in-
cassando un sonoro applauso
di solidarietà dalla platea del ri -
fugio dellaMartana.

Stop a cava l'adula lo
La denuncia dei Grig
fa intervenire il Parco



Due video choc
per difendere
sorgenti e piante

Due video dalle immagini
forti, uno dedicato al
problema dell ' inquinamento
delle sorgenti , dei corsi
d'acqua e delle falde e l'altro
incentrato sulle attività
estrattive ai piedi del Sagro
(foto) e sulla nuova strada che
dovrebbe collegare quel sito al
bacino di Torano, per
consentire l'asportazione dei
materiali di risulta ormai da
anni bloccati al monte.
Sono altri due dei temi
scottanti affrontati sabato dai
Grig, nell ' incontro al Rifugio
Antiaereo della Martana:
«L'ecologia del terrore , quella
che impedisce a parte della
popolazione di accedere ad

alcune risorse naturali,
rischia di trasformare le
Apuane, così ricche di vita, in
un deserto» ha tuonato Elia
Pegollo , raccontando come le
ferite inferte alle nostre
montagne dall'attività
estrattiva producano danni
importanti sulle sorgenti e le
falde che garantiscono
l'approvigionamento di acqua
a un intero territorio.
«Le cave del Sagro vanno
chiuse per legge perchè non
rispettano la proporzione tra
blocchi e materiale di risulta
imposti dalla legge regionale»
ha spiegato Andrea Ribolini,
aprendo il capitolo dedicato
all'impatto delle attività
estrattive su un habitat
ricchissimo , come quello di
Foce Pianza.
«La strada progettata dal
comune di Fivizzano minaccia
alcune specie endemiche
preziose» ha insistito Ribolini
che nel corso di un
"sopralluogo" effettuato a
ottobre sul tracciato della
nuova via, ha rilevato segni
evidenti dell 'attività di
costruzione del percorso, che -
secondo quanto testimoniato
dai Grig - sarebbe stato già
realizzato , almeno nella parte
esterna all 'area parco.
Non solo . Un tratto della via
sorgerà su un'antica lizza,
teoricamente tutelata per il
suo interesse storico.

A sinistra Franca Leverotti . A destra il pubblico durante la conferenza organizzata dai Grig
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